
 

Viaggio lungo la Strada Romantica del Lug/Ago 2006 
 

Considerazioni Generali: 
 

• Le persone sono sempre di una gentilezza incredibile, ci segnalano i posti da vedere e dove parcheggiare. Al 
limite dell’imbarazzo alcune volte abbiamo dovuto mostrare interesse anche se i ns piani erano differenti per non 
offendere nessuno. 

• Tutti parlano inglese, pochi l’italiano, qualcuno lo spagnolo. 
• Spesso nei centri turistici abbiamo trovato moltissimo materiale relativo al posto ma quasi esclusivamente in 

tedesco o inglese. 
• I centri turistici si trovano prevalentemente nella piazza principale chiamata sempre MARKTPLATZ. Quindi è un 

valido punto di riferimento da tener presente sempre! 
• Molti paesini sono dotati di una zona per scarico e carico acqua grazie ad apposite colonnine. 
• Per il carico acqua munirsi di tubi, e per lo scarico delle grigie anche. Le colonnine hanno un foro (piccolo!) per lo 

scarico che si trova quasi sempre vicino al marciapiede, quindi molto scomodo per chi ha scarichi centrali. 
• Le aree di sosta per camper si chiamano STELLPLATZ. 
• Ci si può servire dei bagni pubblici tranquillamente in quanto l’igiene e la pulizia regnano sovrani. 
• Provvedere ad una bella scorta di piatti di plastica in quanto in Germania non sono usati e sono quasi introvabili 

anche negli ipermercati. Quando si trovano sono carissimi. 
• Munirsi di carte di credito con il microchip in quanto le altre non vengono accettate in moltissimi posti. 
• L’ombrello è d’obbligo! 
• Il pane, che si trova in tutti i formati e gusti, è tendenzialmente caro: 0,50 cent l’uno (ogni panino 100gr. Circa) 
• Per il caffè è preferibile partire con una scorta da casa. Qualora si volesse prenderlo fuori è più conveniente 

quello fatto dalle macchinette a gettoni. 
• Contrariamente a l’idea comune in Germania abbonda la birra ma non è facile trovare quella scura  o a doppio 

malto. Si trova invece una bibita locale (generalmente dedicata ai piccoli) che è del malto fermentato. 
• I negozi chiudono alle 17:00, quindi è bene tenerlo a mente. 
• I ristoranti, trattorie ed osterie sono aperti generalmente (intendo la cucina) fino alle 20:00, mentre i locali tipo 

pasticcerie o snack chiudono anche prima. 
• Nella zona di Wurzburg si producono i migliori Riesling, Muller-thurgau e Silvaner della Germania, conviene 

approfittare. (MERITANO!!!) 
• I Musei, Castelli, giardini e altri centri di interesse culturale seguono l’orario dei negozi, conviene tenerlo presente 

dell’organizzare le giornate. 
• Lungo la strada Romantica solamente ad Augusta abbiamo trovato “vita serale”, tanta gente in strada, donne 

sole, birrerie aperte e caffè. L’ambiente era molto piacevole e tranquillo, conciliava una bella passeggiata by 
night. 

• Contrariamente da quanto suggerito dal buon senso la pizza non è male, può essere una valida alternativa 
durante un pausa  

• Fino all’anno scorso si poteva fumare nei locali per  il gaudio dei fumatore ma da tenere presente per i non 
fumatori. 

• Il nostro itinerario non comprendeva solo la Strada Romantica ma anche Monaco, Dachau e Norimberga se vi 
interessa ve lo allego! 

• La premessa doverosa è che questo percorso è bello fatto con calma, con voglia di scoprire angoli nascosti, con 
la calma serafica del turista senza voglia di troppa cultura ma solo mosso dal voler vedere dei paesini medievali, 
con mura di ronda, giardini e davanzali fioriti, prati di un verde squillante e gente che vive in bicicletta con tempi 
tutt’altro che frenetici. 

• L’itinerario (senza deviazioni) è di circa 350 Km e si snoda in 26 o 27 comuni. 
• Esiste una guida dell’ADAC (ACI Tedesco) ceh riporta tutte le aree di sosta in Germania più molte in Europa. E’ 

molto attendibile ma solo in tedesco. Ci sono comunque ideogrammi decisamente intuibili. La guida si chiama 
“Stellplatz-Führer” e costa sui 16 Euro. 

 



 
Wurzburg 

 
Qui ha inizio la Strada Romantica. 
Area di sosta nella zona nord e precisamente in Veitshochheimer strasse . Non è molto tranquilla causa la vicina ferrovia, 
ma il costo è modesto e sono inclusi corrente ed acqua con colonnine individuali. 
Giorni impiegati: 2 
Si gira tranquillamente in bici, tutto l’itinerario della S.R. è dotato di piste ciclabili invidiabili adatte anche a bambini piccoli 
( ci sono semafori per le bici con appositi segnali luminosi). 
A noi è piaciuta molto. Segnalo solo le maggiori attrattive ma tutti i paesi meritano un tranquillo giretto anche a piedi per 
scoprire angoli ameni, quasi nascosti ed incantevoli. 
Da non perdere: 

- La Residenz, Oggi è patrimonio dell’UNESCO. Bellissimo palazzo imperiale con affreschi del Tiepolo e arredi 
originali. La volta affrescata delle scale è la più grande esistente al mondo ed incredibilmente ha retto 
perfettamente ai bombardamenti  bellici. Conviene chiedere la visita guidata in italiano, solo così si può visitare 
l’area più bella del palazzo. Bisogna sempre tener presente gli enormi danni causati dalla seconda guerra 
mondiale che rasero praticamente al suolo molto del patrimonio artistico-culturale tedesco. Ma bisogna anche 
ammirare l’enorme opera di ricostruzione che hanno operato negli anni, spesso con finanziamenti privati. 

- La Chiesa di Corte di straordinaria bellezza e i giardini all’italiana . 
- La vecchia Gru sul fiume 
- La Fortezza di Marienberg ( per visitarla conviene prendere un mezzo , in quanto si trova sulla collina che 

sovrasta la città). E’ molto interessante notare la successione storica dei signori della fortezza che si evince nei 
vari stili architettonici che compongo le mura di protezione (vanno dal romanico al barocco senza interruzione di 
continuità) 

- La Marienkapelle  è interessante solo come architettura esterna , spesso le chiese sono state ristrutturate ex 
novo. 

 

  
                         Cappella reale                                                  La Residenz vista dai giardini 

 

             
                                 La Gru sul Meno                                          Fortezza di Marienberg 
 



 
 

TAUBERBISCHOFSHEIM 
 
Area di sosta: si trova nella zona nord-ovest della città. Seguire le indicazioni stradali verso la piscina; infatti proprio 
davanti all’ingresso c’è il posto riservato ai camper ma non la possibilità di carico e scarico acque. L’area sosta è gratuita. 
Giorni impiegati: 1 scarso. 
Il paese è molto carino e merita una tranquilla passeggiata a piedi (tanto è piccolo). Da ammirare soprattutto le case a 
traliccio che caratterizzeranno tutta la S.R. Nella piazza centrale la MARKTPLATZ si ha una vista bellissima di case 
antiche che conservano questa caratteristica. Spesso le decorazione lignee indicavano il mestiere del proprietario, ad 
esempio lungo il corso principale ve ne è una con tanti rosoni dipinti il cui proprietario era un costruttore di medaglie! 
Da non perdere: 

- Feudo arcivescovile di Magonza (KERNAINZISCHES SCHLOSS), con relativa Torre del guardiano ed annesso 
museo. In alcuni periodi dell’anno è possibile effettuare un giro notturno dei vari paesi con la guida del Guardiano 
(personaggio in costume medioevale) munito di lanterna ad olio!!!! 

 

Periferia del paese vicino al camper 
 

            
 
     Il Feudo Arcivescovile                                                           La casa a traliccio del costruttore di medaglie! 
 
 



 
 

LAUDA-KONIGSHOFEN 
 

Area di sosta: Francamente non ho idea perché secondo noi meritava giusto una toccata e fuga. Abbiamo 
parcheggiato normalmente e dopo un giretto per il centro storico, siamo andati con il camper a cercarci l’unico punto 
meritevole: 
- Ponte Grunbach, un’incantevole ponte in pietra ad arcate a  tutto sesto, il cui cornicione è decorato con  statue di 

santi. Questo fatto è notevole in Germania, in quanto tutti i ponti hanno il loro santo patrono. Da non perdere 
come piatto caratteristico di questo paesino è la Zuppa di grano verde. Queste zone sono particolarmente devote 
alla Madonna e quindi abbondano chiesette e piccole cappelle ad Lei dedicate. 

- Un’altra attrattiva è una bellissima locomotiva a vapore tenuta all’aperto e visitabile gratuitamente. Si trova vicino 
al cimitero comunale che merita una visita per la caratteristica differenza da quelli nostrani.  

- Se il tempo è bello abbiamo letto che Lauda offre tanti svaghi all’aria aperta, passeggiate in campagna, visite 
presso cantine e fattorie. 

Qui nasce la famosa bottiglia di vino a forma tondeggiante caratteristica della zona circostante : la 
BOCKSBEUTELFLASCHE 
Riprendendo la Strada Romantica merita una deviazione verso TAUBERBISCHOFSHEIM, dove si trova una fabbrica 
di birre che è possibile visitare (giro solo in Tedesco). Già dall’esterno si possono vedere le  enormi botti in rame con i 
vari tubi che le collegano. All’interno della cantina c’è un ristorantino gestito da una signora molto gentile (parla solo 
tedesco) in cui si mangiano piatti locali e si beve la loro birra. 
Appena sotto la fabbrica ( o cantina non so!) si trova una salumeria che prepara dei succulenti panini con affettati 
locali dal forte gusto affumicato che sono una validissima scusa per fare un po’ di scorta!!!!! 
 
 

          
Dettaglio facciata casa del panettiere!          Il Ponte Grunbach 
 



 
BAD-MERGENTHEIM 

Area di sosta: C’è una ampia zona di sosta con allaccio di corrente, carico e scarico vicino agli impianti sportivi. Da lì 
un autobus porta alla città. Per il parco invece si può sostare nel parcheggio dello stesso ma è privo di servizi. 
Giorni:1 + 1 per il parco 
Oltre al centro città e ad un giretto per vicoli e vicoletti meritano: 
- Castello residenziale dell’ordine Teutonico, se possibile visitare la cripta dove sono sepolti numerosi membri 

dell’ordine. Bello lo stile architettonico, veramente ”TEUTONICO” in senso lato. Gli interni lasciano un po’ a 
desiderare in quanto spesso sono spogli o troppo “nuovi” ma vale la visita. Anche qui troviamo un ponte gotico 
con relativo patrono (S. Volfango) e ci sorprende la chiesetta dello stesso santo sul ponte stesso. 

- La città è anche un centro termale. Noi non abbiamo usufruito ma è da tenere a mente. 
- Con una piccola deviazione di giunge al parco selvatico di BAD- MERGENTHEIM, che è un paradiso per i 

bambini (merita da solo una giornata). Si tratta di un grandissimo parco con tantissimi animali selvatici in 
condizioni di semi-liberta, vale a dire niente gabbie e tanto spazio. Durante la giornata i bimbi possono assistere 
all’ora del pasto di questi animali, che vanno dal branco di lupi agli orsi bruni. Nel pomeriggio è possibile assistere 
ad uno spettacolo veramente meritevole, in cui animali da fattoria ma anche dromedari e piccioni divertono i più 
piccoli in un enorme spiazzo erboso. All’interno del parco è possibile entrare in una zona recintata dove vivono 
civette, gufi e barbagianni; oppure entrare in una caverna dove si trova una colonia di pipistrelli. Il consiglio è di 
non perdere questa visita, armarsi di panini (anche se c’è una zona ristoro) comprare il mangime all’ingresso e 
dedicarsi una giornata bucolica senza rimorsi dalla mattina presto. 

 

            
 
              Orsi bruni a meno di tre metri!!!!                                   Branco di lupi dopo la “pappa” 

   
Castello dell’ordine Teutonico                                       Tranquillità al parco! 
 
 



 
WEINKERSHEIM 

 
Area di sosta: Noi abbiamo parcheggiato insieme ad altri camper in un posto INCANTEVOLE. 
Non è una zona attrezzata ma è una meraviglia. Fondo di erbetta, fiume con ponticello che scorre lentamente, 
profumi di erba, di campagna, di fiori e con un  sottofondo di musica classica che viene dal vicino ostello del 
conservatorio. 
La strada ( e anche la zona credo) si chiama HEILIGES WOHR. Comunque è vicino alla casa dello studente. Il 
parcheggio è anche dotato di bagni pubblici pulitissimi con tanto di doccia che però chiudono alle 19:00. 
Da visitare a piedi e con calma. 
Con due passi si entra in paese da una porta medioevale  e ci si trova nella piazza del mercato.  
Da non perdere: 
- Il castello: bellissimo, curatissimo. Si nota subito l’influenza della corte francese. Ricorda molto alcuni castelli 

della Loira soprattutto dell’architettura  dei giardini all’italiana che sorprendono per l’eleganza  e la leggiadria 
dell’insieme.  

- La sala dei Cavalieri (interna al castello) è da visitare possibilmente alle 12:00 in quando si può ammirare il 
meccanismo dell’orologio con personaggi in movimento. 

- Tutta la sala sorprende per la generosità degli stucchi e per la raffigurazione di animali selvatici che spesso si 
intersecano formando parte integrante dell’architettura. Il richiamo alla Loira è evidente nei vari castelli raffigurati 
nel cornicione inferiore delle pareti.  

- All’interno sempre del castello c’è una cantina (visitabile)e un museo dell’Alchimia. 
-  

                                          
Dal parcheggio all’ingresso del paese!                                        La sala dei Cavalieri 
 

I Giardini visti dal castello 
 
 



 
ROTTINGEN 

Area di sosta: secondo segnaletica stradale per sosta camper, munita di colonnina per carico e scarico. Si trova 
molto vicino al fiume e quindi se ci si pernotta bisogna mettere in conto le zanzare! 
Anche questo paesino è gradevole e da girarsi sia a piedi che in bicicletta. La cosa più interessante, tuttavia, sono le 
sue famose meridiane. C’è ne sono ben 25, sparse per le vie ed è divertente fare tutto il percorso per scovarle tutte o 
altrimenti prendere una guida è scovare solo le più singolari. Attenzione alla n° 2 perché si trova all’interno del 
palazzo comunale e bisogna chiedere alla responsabile del centro turistico ( lì affianco). Inoltre così si avrà la 
possibilità di vedere la bella scalinata in legno dell’antico comune e alcuni vestiti locali conservati in bacheche. 
Il paese è pieno di cantine dove poter gustare(e comprare)  il vino locale assaporando qualche piatto tipico tra una 
meridiana e l’altra. 
Consiglierei di girare a piedi e con calma perché ci sono tanti angoli molto carini dove sembra che il tempo si sia 
fermato. 

Meridiana 

                                 
                Altra meridiana                                                                     Angolino da scoprire! 
 
 



ROTHENBURG OB DER TAUBER 
 

Area di sosta: Presso il P2 (parcheggio 2) c’è un’area di sosta attrezzatissima con posti delimitati, fondo in erbetta, 
colonnina individuale per l’allaccio elettrico (si paga un  tanto a KW), bagni e carico/scarico acqua. Tranquilla e 
vicinissima ad uno degli ingressi alla città medioevale. 
Giorni di sosta: almeno2 
Il paese è la vera “chicca” della SR.  Già la sua pianta circolare cinta da doppie mura di pietra, da cui di aprono strette 
feritoie per la difesa e si  allargano in possenti bastioni d’accesso è uno spettacolo. 
Tutta la cinta muraria è percorribile a piedi e merita farlo (almeno un bel tratto) anche per leggere le varie targhe che 
riportano il nome e la cifra che anonimi cittadini di tutto il mondo hanno donato a questa città per la ricostruzione delle 
suddette mura. Commuove vedere la massiccia presenza di targhe di donatori americani o comunque di alleati. 
Inoltre dalle mura si possono ammirare, oltre alle strette viuzze medioevali e la meraviglia di tetti spioventi, anche le 
zone meno turistiche della città, meno caotiche e ( a mio parere) più interessanti. 
Noi non abbiamo visitato tanti musei qui, un po’ perché abbiamo preferito goderci i vari scorci con passo lento e da 
buongustai, un po’ perché c’era una festa che richiamava le arti ed i mestieri del medioevo con tanto di cantina (con 
pagamento in talleri), coniatore (per le monete), il fabbro, la tessitrice, il venditore di giochi in legno, le conciatrici, gli 
arcieri, il produttore di candele, di torce e tanti altri. Quindi i bambini sono stati catapultati indietro di secoli e secoli 
giocando, divertendosi e imparando la storia. 
Da non perdere. 
- Chiesa di san Giacomo con il suo spettacolare altare ligneo scolpito  e dorato. 
- Camminamento della ronda 
- Museo criminale medievale (con la famosa “vergine di Norimberga) 
- Museo delle bambole e dei giocattoli ( se ne incontrano tanti in Germania e se vi piacciono le cucine e le case in 

miniatura è da vederne almeno qualcuno) 
- I dolcetti tipici , che sono una specie di frappe a qui danno la forma di un palla grande quanto una pesca, friggono 

e poi cospargono di zucchero a velo, cioccolato bianco o fondente a seconda dei gusti.  
 

Interno della prima cinta muraria 

          
Alla festa medievale                                Giullare di corte                               Camminamento della cinta muraria 
 



 
DINKELSBUHL 

 
 Area di sosta presso il P4, non è attrezzata ma conviene in quanto è gratuita e si trova immersa in un parco con giochi 
bimbi vicino, laghetto per un pic-nic, e a due pedalate (vedi bici) dalla porta monumentale del paese. Volendo le guide 
riportano una AA ma si trova lontano ed è recintata come un canile!!! 
Giorni 2 ma in pieno relax. 
Noi abbiamo girato il paesino che è molto gradevole, ma la vera meraviglia è il percorso esterno delle mura (in bicicletta o 
a piedi) per ammirare : 

- 16 Torri medievali 
- L’antico mulino cittadino 
- E soprattutto il laghetto GAULWEIHER; un angolo di paradiso verdeggiante, con un piccolissimo isolotto centrale 

dominato da un unico e imponente Salice Piangente . Il parco del laghetto è  pieno di alberi da frutto, praticelli di 
un verde smeraldo da far invidia a Walt Disney e aiuole di fiori curatissimi. Nel laghetto vivono felici, anatre, 
germani reali e cigni stupendi, che vengono nutriti dal comune con secchiate di mangime quotidiano (visto da 
noi!) 

La sera poi nel laghetto si specchiano le torri del paese  e sembra proprio una favola! 
Anche qui c’è un Castello dei Cavalieri Teutonici ma si può ammirare solo la cappella all’ultimo piano di quello che 
ormai sembra un bel palazzo risorgimentale. 
 

 Una delle 16 torri 

 Parco del laghetto 



 Scorcio della torre Guardiana  
 
 



 
NORDLINGEN 

 
Area di sosta. All’ingresso del paese, fuori le mura e vicino ad un McDonald’s. Possibilità di carico e scarico e bagni 
pubblici e piccolo ristoro vicini. E’ comoda ( benchè non tranquilla) perché basta attraversare la strada e si è in paese.  
Giorni: 1 sicuro 
Da vedere: 
-La chiesa di S. Giorgio 
- Il camminamento delle mura fortificate 
-Il Mulino pubblico 
 
Indubbiamente bello, ma dopo le mura di Rothenburg perdono molto. Quello che merita attenzione sono  la Scalinata 
del municipio (bellissimo esempio rinascimentale)e  le case a traliccio….storte. Storte perché con gli anni i pavimenti 
di legno hanno un po’ ceduto e l’intera struttura, seppur abitata, presenta delle facciate con inclinazioni divertenti 
messe in evidenza dalla decorazioni a traliccio appunto. Un giro a piedi merita veramente e anche un giro in bicicletta 
lungo la parte esterna delle mura, sulla pista ciclabile che costeggia giardini, parchi e ponticelli. 
Abbiamo letto che c’è la possibilità di fare un percorso su di un treno a vapore ma ce lo siamo persi. E’ da informarsi 
presso il centro turistico. 

E’ STORTA! 

       
ANCHE QUESTA!                                                                     Mulino cittadino. 
 
Da questo punto noi abbiamo fatto una deviazione per portare i bambini a Legoland, quindi direzione GUNZBURG. 
 



 
LEGOLAND 

Che dire, Legoland è Legoland, bella, colorata, divertente, chiassosa….una gioia per i piccoli e non solo! 
L’area di sosta è direttamente nel parcheggio, c’è la possibilità di corrente, carico e scarico, nonché servizi igienici 
tipici tedeschi (pulitissimi). 
Il parco è molto carino anche per noi adulti, ci sono delle rappresentazioni fatte in Lego dei più importanti monumenti 
del mondo, nonché delle raffigurazioni semoventi di alcune città (Venezia, Monaco, (a Monaco c’è anche un camper 
parcheggiato in strada fatto con il lego), Berlino, Zurigo e altre) 
Come tutti i parchi di questo genere conviene munirsi di panini e fermarsi a mangiare nel parco stesso, nei numerosi 
posti per pic-nic. 
I bambini finiscono la giornata sfiniti e pronti per una nuova dose di….cultura! 

  
 

 
 

 Un po’ di effetti speciali 



 
AUGUSTA 

L’area di sosta non l’abbiamo trovata, ma faceva freddo e pioveva quindi non ci siamo fermati molto ed è un peccato. 
Abbiamo parcheggiato abbastanza lontano dal centro storico anche perché i posti sono tutti a pagamento e sono 
“salati”.  
Giorni di sosta: 2 almeno 
Da non perdere. 
-La sala d’oro del Municipio ( GOLDENER SAAL)  
-La chiesa di St. ULRICH e AFRA  una bellissima chiese tardo gotica con interni rinascimentali e barocchi. 
Veramente molto bella 
-FUGGERHAUSER un intero piccolo quartiere una volta dedicato ai meno abbienti ed oggi invece sede anche di uno 
sciccosissimo ristorante. 
 
Merita sicuramente una visita più approfondita ma ci rifaremo. Quello che ci ha colpito è la sua vita notturna e 
l’insieme di canali che portano l’acqua nelle varie zone della città Ci sono condutture scoperte dove scorrono, 
ruscelletti che si intersecano a più livelli nello stesso punto, e ragazzi che tentano di praticare il Surf alla fine di uno di 
questi canali…. 
 

 Cortile 
 

.                                              
                      Cappella di S. Ulrich                                                                        Goldener Saal 



 
SCHWANGAU 

 
E’ l’ultima tappa della strada romantica prima di Fussen, nonché del nostro giro in Germania e quindi  l’abbiamo 
dedicato alla visita del Castello Neuschwanstein. 
Area di sosta: Nel parcheggio del paese da dove poi si sale al castello in pullman oppure in carrozza. Non ci si può 
passare la notte ma per visitare i castelli bastano un giorno se ci si alza abbastanza presto. 
I castelli da vedere sono due quello prima citato, costruito direttamente da Ludovico II di Baviera, che è quello da cui 
ha tratto ispirazione Walt Disney e l’altro è quello di Hohenschwanau che sarebbe quello fatto costruire in precedenza 
da Massimiliano II (padre di Ludovico) secondo lo stile Tudor inglese che è quindi molto più austero. 
Neuschwanstein è veramente un incanto e le stanze dell’imperatone sono sfarzose e suggestive allo stesso tempo. 
Emerge la personalità controversa e delicata del sovrano da ogni angolo del palazzo. Merita sicuramente. 
Da visitare c’è anche un ponte sospeso tra due colline che ha un aspetto veramente romantico, anche perché 
immerso nel verde più incontaminato, ma per noi sarà per un’altra volta. 
 

  
 Foto non mia ma tratta dal sito http://www.neuschwanstein.com 

 
 
Ultima notte in Germania con sosta a Fussen in una delle due aree di sosta segnalate dalla segnaletica stradale e 
fine del nostro viaggio.  
 
 Roma 11 febbraio 2007 
 
         Pablita 
 

 


